
IRAN – A Teheran si festeggia
il  nucleare,  ma  Netanyahu
chiama  Obama:  «Gli  accordi
includano il nostro diritto a
esistere»
Netanyahu  ha  ribadito:  «l’unico  obiettivo»  dell’Iran  è
ottenere la bomba atomica. Per lo Stato ebraico è un passo in
una direzione «estremamente pericolosa» perché si limita a
concedere  altro  tempo  alla  Repubblica  islamica.  Già  nella
notte, dopo una telefonata con Barack Obama, Netanyahu aveva
definito l’accordo tra la comunità internazionale e Teheran
sul nucleare «una minaccia alla sopravvivenza di Israele».

Il Consiglio di difesa del governo di Israele ha respinto «in
maniera compatta» l’intesa raggiunta tra il 5+1(Usa, Russia,
Cina, Francia, Gran Bretagna, Germania) e l’Iran sul nucleare.
È quanto si legge in un comunicato pubblicato al termine della
riunione di tre ore convocata dal premier Benyamin Netanyahu.
Lo  stesso  premier,   fa  sapere  di  «opporsi  con  veemenza»
all’intesa,  «l’accordo non ferma un singolo impianto nucleare
in Iran, non distrugge una sola centrifuga e non fermerà lo
sviluppo  e  la  ricerca  sulle  centrifughe  avanzate.  Invece,
legittima l’illegale programma nucleare».

«Riconoscete il nostro diritto di esistere».

Di conseguenza «Israele chiede che ogni accordo finale con
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l’Iran includa un chiaro e non ambiguo riconoscimento del
diritto di Israele di esistere», ha riferito il portavoce di
Netanyahu con una serie di tweet. «Voglio chiarire una cosa a
tutti – ha proseguito il premier – La sopravvivenza di Israele
non è negoziabile. Israele non accetta un accordo che consente
ad  un  paese  che  vuole  annientarci  di  sviluppare  armi
nucleari». Netanyahu, a questo proposito, ha ricordato che
solo due giorni fa «nel mezzo dei negoziati di Losanna il
comandante della forze di sicurezza Basij in Iran ha detto:«La
distruzione di Israele non è negoziabile».
Rohani: «Tutti rispettino le promesse e onoreremo gli accordi»
Venerdì pomeriggio ha preso la parola il presidente iraniano
Hassan Rohani che, in una conferenza stampa, ha parlato di
«giorno storico», ricordando: «Tutto il mondo deve pensare che
l’accordo  di  Losanna  soddisferà  tutte  le  parti.  L’intesa
inaugurerà una nuova fase nei rapporti tra l’Iran ed il mondo
intero».  Non  per  questo  Teheran  accetta  di  essere  stata
chiamata al tavolo per la sofferenza imposta dalle sanzioni:
«Non ci erano state imposte per portarci a trattare: il loro
scopo era far arrendere l’Iran». Inoltre, un avviso: Se il
gruppo  5+1  (i  cinque  membri  permanenti  del  Consiglio  di
Sicurezza  più  la  Germania)  «rispetterà  le  promesse,  anche
l’Iran lo farà. Se sceglierà strade diverse, altre opzioni
potranno essere valutate».

SCHEDA – L’INTESA PUNTO PER PUNTO

I punti più importanti dell’intesa.
–  Il  “5+1”  (Usa,  Francia,  Regno  Unito,  Germania,  Cina  e
Russia) e l’Iran hanno trovato l’accordo sulla sospensione di
oltre i due terzi della attuale capacità di arricchimento
dell’uranio del programma di Teheran, accompagnata da 10 anni
di monitoraggio.
–  La  maggior  parte  delle  riserve  di  uranio  arricchito
dell’Iran dovrà essere diluita (degradata a un livello di
purezza inferiore all’attuale) o trasferita all’estero.
– L’Iran manterrà dunque 6104 delle attuali 19mila centrifughe



e si impegnerà a non arricchire l’uranio oltre il 3.67 per
cento per almeno 15 anni.
– L’Iran, inoltre, si impegna a ridurre il suo attuale stock
di 10mila chili di uranio arricchito a non più di 300 chili,
arricchiti al massimo al 3,67 per cento.
– Le centrifughe in eccesso e le strutture per l’arricchimento
saranno  poste  sotto  il  controllo  della  Aiea  e  saranno
utilizzate  solo  per  fornire  ricambi.
– Dopo i primi 10 anni di monitoraggio, le attività di ricerca
e sviluppo continueranno a essere limitate e supervisionate,
con le diverse restrizioni sul programma nucleare iraniano che
resteranno in vigore per 25 anni.
– In cambio del rispetto di questi vincoli, l’Iran si vedrà
gradualmente  alleggerire  il  peso  delle  sanzioni
internazionali.
– Il mancato rispetto dell’accordo porterà automaticamente al
ristabilimento delle sanzioni contro Teheran.

Anche con l’accordo sul nucleare, resteranno invece in vigore
le sanzioni contro l’Iran per terrorismo, abusi sui diritti
umani e detenzione di missili ad ampia gittata. Ed è stato lo
stesso  ministro  iraniano  Zarif  ha  sottolineare  come  il
raggiungimento  del  risultato  sul  nucleare  non  comporti
necessariamente  una  normalizzazione  delle  relazioni,  in
particolare con gli Stati Uniti. “Le nostre relazioni con gli
Usa non hanno niente a che vedere con questo. Ci dividono
tante differenze e nel passato abbiamo eretto una reciproca
diffidenza.  La  mia  speranza  è  che,  con  la  coraggiosa
implementazione di questo accordo, si possa recuperare un po’
di quella fiducia. Non ci resta che aspettare e osservare”. Da
parte sua, il segretario di Stato Kerry ha sottolineato come
gli  Usa  siano  ancora  “preoccupati  per  le  attività  di
destabilizzazione” messe in atto dall’Iran in Medioriente. E
ha rivolto un appello alle autorità di Teheran: “rilasciare
gli americani detenuti nelle celle iraniane”


